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Lo corse nollo brughiere di Somma Lombardo 
I l t empo ha favor i to s ingolarmente questa gior-

na ta di eorse i nde t t a dal la Società milanese per 
la caccia a cavallo. Grande concorso di pubbl ico 
e sfoggio di toilettes p r imaver i l i . 

Assis teva il Conte d i Tor ino . 
Ecco il de t t ag l io : 
P r e m i o de l Giubileo (hun t cup) : pesi g rav i ; 

coppa d ' a r g e n t o al v inc i to re ; r icordo al secondo, 
terzo e qua r to ; d is tanza m e t r i 7000 circa con osta-
coli : 1. Peandeen , d i Mario A m m a n , monta to dal 
p rop r i e t a r io ; 2. Amena , del cap i tano E . Par roc-
chet t i , m o n t a t o dal p ropr ie ta r io ; 3. Annie H e r m i t , 
del l ' ing. Guido Valerio, m o n t a t o dal p ropr ie ta r io ; 
4. Batchelor , del conte M. Greppi , mon ta to dal 
p ropr i e t a r io . Non piazzati : L a d y ' s Horse , di Guer-
r i n i , Fo res t e r , d i Cas te l lano , Napoleone, di J . Vi-
sconti di Modrone, Le Belvédére, d i Valer io. 

t enen te U. Osio; 2. Ilona, m o n t a t o dal t enen t e 
Casalini ; 3. Gamone, m o n t a t o dal t enen te A. Va-
lerio. 

F u n g e v a da starter e g iudice d ' a r r ivo il conte 
Giacomo D u r i n i ; da i spe t to re del peso il mar -
chese Gaspare Corti . 

Il grande giro automobilistico di Sicilia 
26-27 Maggio 1912 

(Nostra eorrispondenea particolare). 

Nessun avven imen to automobi l is t ico è f a t a t o 
fino ad oggi, credo, p iù a u d a c e m e n t e pensa to di 
questo nos t ro g r a n d e Giro automobilistico di Si-
cilia che il g iornale L'Ora d i P a l e r m o ha voluto 
s ignor i lmente band i re . Chi ha a v u t o pe r pr imo 
l ' idea d i 4 l i n d i r e t ques t ' anno u n a f g r a n d e corsa in 

dei car r i , poi , dovrebbero rassodare . I t raccia t i 
sono pr iv i di qualsiasi logica, e, si vede , idea t i in 
t empi in cui le s t r ade servivano solo pe r cammi-
narv i a piedi : è un susseguirs i cont inuo, infinito, 
sne rvan t e di curve , di svolte, di fourches, di 
spiral i con un raggio inveros imi lmente piccolo in 
cui bisogna spessiss imo fa r r e i t e ra to uso deila 
marc ia- indie t ro pe r po te r fa re la cu rva . Non par-
l iamo poi dei caniveaux, del la mancanza assoluta 
di segnalazioni, dei passaggi a l ivello invero-
simili , ecc.... 

Bisogna ora pensare che un terzo a lmeno di 
ta le percorso sarà dai concorrent i f a t to di not te , 
che le macchine , le molle, gli chàssis d o v r a n n o 
soppor ta re senza in te r ruz ione la fat ica immane 
di u n percorso inc red ib i lmen te di f f ic i le ; b isogna 
pensa re che il gu ida tore dov rà per t an t e ore so-
s t ene re la fa t ica immensa di un percorso acci-
den ta to , la tens ione nervosa che nasce dal la gara 
stessa, il lavoro mater ia le del le pannes e dei ri-
fo rn iment i , l ' e sau r imen to dovu to alla scarsezza 
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P r emio del la Brughiera (hunt cup) : pesi l egger i : 
dono di S. M. il Re al v inc i to re : r icordi al se-
condo, terzo e q u a r t o ; d i s tanza m. 7000 con osta-
col i ; 1. Sea Swell, del t e n e n t e A. Valer io (pro-

Ìi r ietar io); 2. I nn i shmore , del conte G. Sannazzaro 
propr ie ta r io) ; 3. Never Despond , di G. O. Dol l fus 

(p ropr ie ta r io ) ; 4. Blue Boy, del conte G. D u r i n i 
( t enen te Tappi ) . Non p iazza t i : Helena, Queen of 
Grace, J u t u r n a , Shil lelogher, Orione, Catch-me, 
Orix . 

P r emio della Baragg ia : coppa al v inc i to re : ri-
cord i al secondo, terzo e qna r to : d i s tanza m. 7000 
con ostacol i : 1. Imp . I I , d i Lorenzo F e r r a n t i (pro-
pr ie ta r io ) ; 2. Origille, di P i e t r o Pi re l l i (G. O. Doll-
f u s ) ; 3. Cardinal , del conte E . Castelbarco (pro-
pr ie tar io) . Non p iazza to : Flora . 

P r e m i o del le Pa t ronesse : percorso di campagna 
p e r cavall i d i t r u p p a , r i se rva to agli ufficiali del le 
a r m i a caval lo in a t t i v i t à di s e rv i z io : d is tanza 
m e t r i 5000 con os tacol i : I . Pas toso, m o n t a t o dal 

Sicilia ha cer to pensa to ad una corsa monstre in 
cui fossero pos te sot to la p rova p iù dura l 'audacia 
e l ' energia dei gu ida tor i , e la res is tenza delle 
macchine più m o d e r n e e per fez ionate . 

La gara, ape r t a a qua lunque t ipo di macchine, 
si svolgerà su di u n percorso di 1050 chi lometr i , 
che a t t r ave r sa sei del le se t t e provincie siciliane, 
seguendo il pe r ime t ro cost iero dell ' isola e toc-
cando i sei capoluoghi : Pa l e rmo , Messina, Catania, 
Siracusa, Gi rgent i e T r a p a n i . 

Tale percorso deve compiers i senza t appe nè 
neutral izzazioni nel t empo mass imo di ore 48, 
cioè con una media orar ia m i n i m a di 22 chilo-
met r i . Chi conosce, anche di f ama sol tanto , le 
s t rade siciliane, chi ne abb ia so l tan to percorso 
qualche chi lometro p u ò fa rs i un chiaro concet to 
della diff icoltà del la corsa. L e nos t r e s t rade non 
sono quasi mai la rghe p iù di 5 o 6 me t r i , l ' in-
gh ia ia tu ra è f a t t a con f r a n t u m i di roccia, b u t t a t i 
sulla massicciata, e che la pioggia ed il t raff ico 

del cibo e dal la assoluta mancanza di r iposo : 
ecco perchè af fermo che v inc i to re del la nos t ra 
corsa sarà il gu ida to re p iù for te , più accorto, che 
saprà fonders i con la macch ina più r e s i s t en te e 
p iù solida. I l Giro di Sicilia non è una corsa di 
veloci tà dove si m i s u r e r a n n o de i mos t r i inut i l i e 
dei pazzi vo ta t i alla mor te , ma è un vero criterium 
tur is t ico in cui po t rà t r i on fa re so l tan to l 'uomo 
migl iore che gu ide rà la migl iore macchina . 

Non è la corsa dove la t e m e r i t à di un i s t an te 
p u ò dare la v i t t o r i a : so l tan to chi saprà regolare 
la p ropr ia a n d a t u r a , chi ce rche rà di r i spa rmia re 
in ogni modo motore e gomma può spe ra re di 
g iungere alla mè t a , da to spec ia lmente che il re-
go lamento prescr ive la p u n z o n a t u r a di t u t t i gli 
o rgani del motore e del la t rasmiss ione . 

Si cons ider ino d u n q u e t u t t e le diff icoltà, ci si 
t r a spor t i per un i s t an te sul le nos t r e s t r ade e mi 
si dica poi se ho tor to ad a f fe rmare che il Giro 
di Sicilia è la corsa p iù audace , p iù difficile che 


